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Abbiamo cosi capito che per rappresentare le
immagini i computer hanno bisogno di una griglia
e di quadretti.

Ogni quadretto é un pixel:

1 éacceso, 0 é spento.

Tanto pi piccoli e numerosi sono i pixel tanto
meno evidente sara la quadrettatura e tanto piu
definita e continua apparira I'immagine.

Per realizzare I'immagine desiderata é quindi
necessario un codice semplice, chiaro e ordinato.
Dopo diversi tentativi abbiamo optato per un
codice fatto di caselle nere (1) e bianche (0) da
seguire rigo per rigo.

Ora, con il nostro codice, il pc dovrebbe riuscire a
riprodurre le lettere dei nostri nomi...
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